COMUNICATO STAMPA DELL’ASGI (ASSOCIAZIONE STUDI GIURIDICI SULL’IMMIGRAZIONE) SULLA SITUAZIONE A LAMPEDUSA.
Esprimiamo solidarietà alla popolazione di Lampedusa in lotta contro l’apertura di un nuovo centro di detenzione nella vecchia base dell’aeronautica. Denunciamo con forza la militarizzazione dell’isola voluta da Maroni, una scelta che comporterà la violazione dei diritti fondamentali dei migranti, a partire dal diritto di difesa. Si vuole trasformare Lampedusa in una isola fortezza, con un danno enorme per i suoi abitanti e per le prospettive di sviluppo di tutte le isole Pelagie. 

La futura attuazione della direttiva comunitaria sui rimpatri n. 115 del 2008, con il prolungamento dei termini della detenzione amministrativa fino a 18 mesi, con la possibilità di espellere anche minori non accompagnati,  potrà rendere ancora più esplosiva la situazione a Lampedusa, soprattutto quando il tempo migliorerà e gli arrivi si intensificheranno ancora di più.  La scelta di bloccare tutti i migranti giunti a Lampedusa nel nuovo centro di detenzione e nel centro di accoglienza, adottata da Maroni e confermata da Berlusconi, deteriora il quadro delle garanzie dei diritti fondamentali finora riconosciuti comunque ai migranti, anche se irregolari, in base all’art. 2 del testo unico sull’immigrazione, n.286 del 1998.

   
Non sono neppure chiari i termini degli accordi con la Libia e non si comprende su quali basi Maroni rinegozierà gli accordi del 2003 con la Tunisia, accordi che non sono mai stati ratificati dal Parlamento. E’ forte la preoccupazione che il governo possa riprendere la prassi dei rimpatri di massa, che già nel 2005 sono stati sanzionati dal Parlamento Europeo come violazione del divieto di espulsioni collettive previsto dalla Convenzione Europea a salvaguardia dei diritti dell’Uomo.  Occorre salvaguardare il diritto di asilo e la protezione internazionale contro i minacciosi proclami degli esponenti di governo che mettono in discussione persino i diritti e gli standard di accoglienza riconosciuti dalle Convenzioni internazionali. Anche chi proviene dalla Tunisia, e non solo dalla Libia, può avere diritto al riconoscimento di uno status di protezione internazionale, da anni il governo di quel paese reprime le proteste dei lavoratori ed incarcera sindacalisti ed oppositori politici.
Le recenti direttive del ministro Maroni, che hanno portato alla congestione del “Centro di prima accoglienza e soccorso” di Lampedusa, come mai si era verificato in precedenza,  mettono a rischio gli operatori delle organizzazioni umanitarie che nei due anni precedenti hanno contribuito a migliorare la condizione dei migranti giunti nelle isole Pelagie.

L’ASGI, anche in considerazione delle iniziative della Procura di Agrigento nei confronti di quanti hanno protestato contro l’apertura di un nuovo centro di detenzione, promuoverà, insieme  ai soggetti che si renderanno disponibili, tutte le possibili iniziative nelle sedi politiche, amministrative e giurisdizionali per aiutare i migranti a fare valere i loro diritti, per difendere ovunque i diritti di manifestazione, e per restituire dignità e autodeterminazione alla popolazione di Lampedusa. 
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